
 



 



 



 



 



 

SCHEDA DEI DATI DI SICUREZZA 

ai sensi della Direttiva 91/155/EEC1 
 

 
 
1.  Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa. 
 
 
1.1   Identificazione della sostanza   DOXORUBICINA 
       CLORIDRATO 
 
 
1.2   Identificazione della    EBEWE Pharma Ges.m.b.H. Nfg. KG 
        società/impresa    4866 Unterach 
       Telefono: +43 (7665) 8123 
       Fax: +43 (7665) 8132  
 
 
2.  Composizione/informazioni sugli ingredienti. 
 
 
Nome del prodotto:    Doxorubicina cloridrato 
 
 
Nome chimico  5,12-naftacenedione,8-(idrossiacetil)-10-[(3- 

amino-2,3,6-trideossi-α-L-liso-
esopiranosil)ossi]-7,8,9,10-tetraidro-6,8,11-
triidrossi-1-metossi-, cloridrato, (8S-cis)- 

 
 
Sinonimi:  Adriacin; Adriamicina; Adriblastin, 

Adriblastina 
 
CAS-No.:      25316-40-9 
 
 
EINECS-No.:     246-818-3 
 
 
Categoria terapeutica:    Agente antineoplastico 
 

                                                 
1 Traduzione a cura della Ebewe Italia Srl. Per gli originali, far riferimento al testo in inglese. 



 
Struttura:      C27H30CINO11 
 

 
 
Peso molecolare:     579,99 [g/mol] 
 
 
Simbolo del rischio:    T-Tossico 
 
 
Frasi R 
  R 45     Può provocare cancro. 
  R 46     Può causare danni genetici ereditabili.  
       Possibile rischio di effetti irreversibili. 
  R 20/21/22    Pericoloso per inalazione, per contatto con 
       la pelle e se ingerito. 
  R 62     Possibile rischio di riduzione della fertilità.  
  R 63     Possibile rischio di danno al feto.  
 
 
Frasi S 
  S 22     Non respirare la polvere.  
  S 24/25    Evitare il contatto con la cute e con gli occhi. 
  S 45     In caso di incidente o di malore, rivolgersi  
       immediatamente al medico (mostrare  
       l�etichetta, se possibile) 
 
 
 
3.  Identificazione dei pericoli 
 
Può provocare cancro. Può causare danni genetici ereditabili. Possibile rischio di effetti 
irreversibili. Pericoloso per inalazione, per contatto con la pelle e se ingerito. Possibile 
rischio di danno al feto.  
 
 
 
4.  Misure di primo soccorso.  
 
Inalazione:  Può causare irritazione. Allontanare dalla 

esposizione. Se non respira, praticare la 
respirazione artificiale. Se la respirazione è 
difficoltosa, somministrare ossigeno.  



Contatto con la pelle:  Può causare irritazione. Togliere vestiti e 
scarpe contaminati. Lavare con acqua e 
sapone. 

 
 
Contatto con gli occhi:  Può causare irritazione. Sciacquare con 

abbondante acqua per almeno 15 minuti, 
Lavare con soluzione di ipoclorito di sodio 
1%. Sottoporre all�attenzione del medico. 

 
 
Ingestione:  Può causare irritazione. Sciacquare con 

molta acqua. Sottoporre all�attenzione del 
medico.  

 
 
 
 
5.   Misure antincendio. 
 
Mezzi estinguenti appropriati: Erogare acqua, anidride carbonica, polveri 

chimiche secche o una schiuma 
appropriata.  

 
 
Particolari pericoli di incendio   Si ritiene che questo materiale sia 
 ed esplosioni:  combustibile. Quando riscaldato fino a 

decomposizione o in condizioni di fuoco 
emette fumi tossici.  

 
 
Equipaggiamento protettivo speciale  Indossare apparecchiature respiratorie    
per gli addetti a spegnere l’incendio: autonome e vestiario protettivo per impedire 

il contatto con la pelle e con gli occhi. 
 
 
 
 
6.  Misure in caso di fuoriuscita accidentale. 
 
Usare protezioni personali.  
Porre le quantità versate in un appropriato contenitore per lo smaltimento. 
Lavare con soluzione di ipoclorito di sodio 5%.  
Se necessario, attuare i piani interni di emergenza.  
 



7.  Manipolazione e immagazzinamento:  
 
7.1   Manipolazione:    Maneggiare con cura. 
       Evitare il contatto con la pelle e con gli  
       occhi.  
       Non respirare la polvere.  
       Usare con adeguato controllo della polvere. 
       Maneggiare secondo tutte le normative e gli  
         standard correnti.  
 
 
7.2   Immagazzinamento:    Mantenere lontano dal calore. 
       Conservare a temperatura tra +2 e + 8 °C. 
       Conservare in contenitori ben chiusi, al  
       riparo dalla luce.  

Immagazzinare secondo tutte le normative 
e gli standard correnti.  

 
 
 
8.  Controlli dell’esposizione/protezione personale. 
 
Igiene industriale:     In accordo con le leggi locali (direttive  
       97/42/CE e 99/38/CE). 
 
Protezione respiratoria:    Indossare respiratori certificati; evitare  
       esposizioni prolungate o ripetute.  
 
Protezione delle mani:    Guanti certificati, resistenti alle sostanze  
       chimiche.  
 
Protezione degli occhi:    Occhiali protettivi certificati.  
 
Protezione della pelle:    Vestiario certificato (cioè, tute in Tyvek)  
 
Limiti di esposizione:    Non sono stati fissati limiti di esposizione  
       lavorativa. 
 
 
 
9.  Proprietà fisiche e chimiche. 
 
Aspetto:      polvere rossa cristallina 
 
Odore:      inodore 
 
Punto di ebollizione:    non applicabile  
 
Punto di fusione:     223 °C 
 
 



Punto di infiammabilità:    non determinato 
 
Densità relativa:     non disponibile 
 
Solubilità:      solubile in acqua, dimetilformamide e altri  
       solventi polari.  
 
 
10.  Stabilità e reattività.  
 
Condizioni da evitare:    Quando riscaldato fino a decomposizione o  

    in condizioni di fuoco, il materiale emette  
    fumi tossici di monossido di carbonio,                    

anidride carbonica, ossidi di azoto e gas 
cloridrici. 

 
 
Materiali da evitare:    Agenti ossidanti forti  
 
Stabilità:      Stabile in condizioni normali  
 
Prodotti di decomposizione pericolosi: fumi di monossido di carbonio, anidride  
       carbonica, ossidi di azoto, gas cloridrici  
 
Polimerizzazione pericolosa:   Non si verificherà.  
 
 
 
11  Informazioni tossicologiche. 
 
Irritazione:      Da considerare mediamente irritante.  
 
Mutagenicità:     Sono riportati dati di mutazioni in animali  
       (categoria 2). Test in vitro e in vivo hanno  
       dimostrato effetti mutageni.  
 
Teratogenicità:      Riportati effetti teratogeni.  
 
Cancerogenicità:      Riportato dalla IARC come probabile  
       carcinogeno umano 2A.  
 
Tossicità acuta: 
  LD50:         16,00 mg/kg  via intramuscolare�ratto 
  LD50:         12,51 mg/kg  via endovenosa�ratto 
  LD50:         16,03 mg/kg  via intraperitoneale�ratto 

LD50:          21,84 mg/kg  via sottocutanea�ratto 
  LD50:         698,00 mg/kg  via orale�topo 
  LD50:         1,245 mg/kg  via endovenosa�topo 
  LD50:         7,678 mg/kg  via sottocutanea�topo 
  LD50:         5,98 mg/kg  via endovenosa�coniglio 
 



12.  Informazioni ecologiche. 
 
Gli effetti ecologici non sono disponibili.  
 
 
 
13.  Osservazioni sullo smaltimento.  
 
Sciogliere o mescolare il materiale con un solvente combustibile e bruciarlo in un 
inceneritore chimico munito di postbruciatore e di scrubber.  
Osservare tutta la normativa federale, statale e locale sulla tutela dell�ambiente. 
 
 
 
14.  Informazioni sul trasporto. 
 
A.D.R.-R.I.D.      6.1 25° a) UN 2811 � solido tossico,  
       organico, non altrimenti specificato 
 
I.M.D.G. 6.1 UN 2811 � solido tossico,  

organico, non altrimenti specificato 
 
I.C.A.O. � I.A.T.A.      6.1 UN 2811 � solido tossico,  
       organico, non altrimenti specificato 
 
 
 
15.  Informazioni sulla normativa. 
 
Simbolo di pericolosità:    T-Tossico 
 
 
Per le Frasi R e le Frasi S, vedi 2. Composizione/Informazioni sugli ingredienti! 
 
 
 
16.  Altre informazioni. 
 
Sottoposta a revisione nel Novembre 2000.  
Queste informazioni sono basate sullo stato attuale delle nostre conoscenze, sebbene non 
possono essere fornite garanzie sulla loro accuratezza. I dati non sono garanzia delle 
caratteristiche delle proprietà del prodotto. La scheda dati sulla sicurezza intende 
descrivere i nostri prodotti in termini dei loro requisiti di sicurezza. I dati si riferiscono 
unicamente � se non altrimenti specificato � alla sostanza chimica.  
 
 
 
 


